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A CHI LEGGE 



Desidero con molti eoe il Vcnerabil Martire P. Andrea 
Br.bùla della Compagnia di Gesù , siccome nelle regioni 
da se fatte illusili colla vita e col martirio Ila divoli umn- 
mcrabili, ai quali è stato ed è sempre dal Paradiso nn 
avvocato benefico, cosi facciasi noto alla pietà degl'Italia- 
ni che poco lo conoscessero , affinchè ad essi ne derivi 
aumento di benefici! celesti, ed si Martire di riverenza o 
d'amore. Mentre sì aspetta desiderando che la Santa Sede 
Apostolica con solenne decreto lo inalzi al Sacro onor de- 
gli Altari, come nel it55 ne riconubl» ed approvò so- 
lennemente il Martirio per la Fede di Gesù Cristo , paruri 



di lui con questa rapida storia, e di tal maniera eccitare 
tutti a domandare a ilio grazio per l'intercessione del Ve- 
nerabile P.Andrea, ed anche dispurglì e pi enarargli i vene- 
ratori per quando egli sia decorato ilei titolo di Beato e di 
Santo. Con questo fine mi son dato .1 compilarne le ve- 
raci notizie , ed Lio procurata di dare al mio scritto tutto 
quell'ordine, che meglio ho creduto potesse sortir l'ef- 
l'i^o t;i c e : 1 < - 0 7 ceto i! Maitiru 101: -v.i.irc c tclìi.:. 11 



.ip|-..ii LÌi:n.- ;■[!:, l'iini^IZr. , -.!!c anioni , ed ai niinisleriì 
dpi Mani™ innaiiii al martirio , Lo seguitata la storia Ia- 
lina unili.i^lill.i il'l 111 1'. l^n.i/i;! lii,-.<.;'.l'v.4.;, I.i nu.ilr; :': 

e il ■ ili ri uditissime note, o di questo ho preso sola- 
mente quanto era necessario al mio scopa Una traduzio- 
ne italiana manoscritta di si "ria p.iriin^nle latina d'auto- 
re Polacco anonimo mi ha giovato nella sostanza per de- 

compimenta del co m;. He;: tu Hai tiri ì. .Mimante notizie del- 
le sventure particolari della Compagnia di Gesù nella Po- 
latiia , le i;'iali Ìili credito nCL'c^ario pr.r dimostrare a chi 
legge fino a qual segno ai stenderà la rabbia furiosa dcgU 

Santa Cattolica Religione , alla Compagnia di Gesù, ed al 
P. Andrei Bobòla , e die mi giovavano a porre in un giu- 
sto e chiaro aspetto i meriti del gran Martire, me le li a 
somministrstc il P. Stanislao Rostowski eolia sua storia 

fededegoe e d'una nazione col P. Andrea me lo son pro- 
Ecco esposto il modo di me tenuto nel compilare c 
descrivere questa breve storia del Vencrabil Martire P. An- 
drea Hobùla della Compagnia di Gesù. Si compia ora da' 
linoni leggitori il mio desiderio che la Fede e le altre vir- 
tù di lui producano per questo scritto amebe iu Italia am- 
mirazione , zelo cattolico, e pia divozione. 



In esenzione de'Decreti di Urbino Vili, e della Sacra 
Inquisizione pubblicali negli anni iGaS, iG3i, c i634, 
protesto e protendo ohe non sì presti altra fede a quanto 
è scritto no' presenti fogli ( tranne il Martirio già solen- 
nemente assicurato) che quella che e fondata sopra l'au- 
torità umana; sottoponendo il tutto al guidino della Santa 
Sede Romana, di cui nii professo in mito c per tulio oli- 
bedientissimo figliuolo. 



JOANNES ROOTHAAN 




Picsu pi ceso' iP. Philippe- Sunishc. del Pace Soc. Jora 
cun^i.TÌrriL [li n]ii|i:iu jir.Mii Tiic'jl.'^i ri- 1: Genove rint , et in lu- 
core fi: iM'jl'.ivLiint; i:uli::ULl';i] taLiinui ut lv[H."' m.ii!- 
detur, ai ìia , ad £jn:' 5 j-ì r lì i , in viifuimLii ; cuìu* rei ^r.i- 
Las lilcus maini 110M11 Milisniji^is ri SÌL:illri .ill'iii nn- 
jiri muuitas dcdirniu. 

lìornae KalcudU M arili j h uccellini. 

Locd * Sigilli 

JOANKI'S ROOTHAAN. 
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CAPO PRIMO 



10 dalla Incarnazione del Divin Verbo nel seri purissimo di 
Maria sempre Vergine, quando dalla Doemia , dove fioriva il- 
lustro, fece passavie c djndcilij U'I'il aidnoc Polonia ia fa- 

po Signor dì Piasti e Zagaìaw, vincitore degli Ungali clic insicm 
coi Turchi devastavano i conlloi Polacchi , c perciò da Boleslao 

11 Pudico, consorte il. da Ijcnu ■.■LTtiJic Cunegonda, circa l'an- 
no i ìj.i insignito .li uv.«:n <vmt;i;i ,-■;[! jiiij decoroso di quello 
do' suoi antenati , cioè di luna e di stella. Al quale Jacopo dee 
Crocevia la Chiosa di latti i Santi do lui cangiata di legno in 
pietra, c di Picpositura arricchita : e gli dee dote maggiore net 
lui assegnata allo Spedale di Santo Spirito ; come ancora in 
Piaski la Chiesa , fabbricala da'maggiori di lui, ebbe da lui 

TJon inferiore |.c: diluiti u [j;r -.-illudi al predetto , ed 
al Conle Nicolao coppiere noi ia3S della senio regina lilu- 
vige, fu nel principio <M setolo XVII Iduvanni Bohòla, caris- 
simo ai due le di Polonia Allerto ed Alessandra fratelli di 
S. Casimiro, o che lasciò duo figli Girolamo c Crilloforo. Spo- 

semnrc in modo particolare Iienelattriee (Iella Compagnia di Gesù. 



ili i luci Ji Iti», t .l-'fl.i Qsa [iruIVif:! ili M'ilr 
iguane iovvMiiMire ; e [lei Noviziato ili M'iti 
rala la fabbrica dopo luiccndig he! 1G.0 «al 



Hip! Palatini!!] , tutelatole in quella cìUi de! Seminario di 
ili, e ad ImituioDe di Galero f .lei .pale nondimeno me, 
la dieci anni ) fondator parimenti! della Cappella di Sani 



□igiiizod by CoO' 



p. l'joln IlaLr.n, i;iii ili pin I imt ilici in mi 1'jt.vìiuìiiIl ili-ILn Li- 
tuania , l'accellò ira i >"uwii , .[i|iiuil.i allora elle di poclii 
mesi aitila ha*i In cn>,, il.! >'i.^i/i.ilii u elle l'„i u del ini; 
Andrea Pottw ristorarli del lelTeilr) incendio, a Sigismondo IH 
l'ehlio dolala in (joàtennù medesimo, per li Tilluria di 5mo- 
letlslm . di r.^n.r.l rivi ili enliale. Ammelmi IL giovine lecci 
■.alili F.'rrd.ii >|.ir il.ni.li , e in i ^ÌUMiu ili 5. I.O!OII(i> si allunili 

rara del proprio sangue. E riconalibc poi sempre il io di Agosto 
come il giorno \ero il.l mi'i iiign^n nel \.iii.i;i[a : poitlii- si 
notò Iti catalogo da se lituo eclialo in rjuulla giornata , nini [e 
falnlondo ì pjss.iti giurili di-j!i i:'.;cicir.ii : i quali nondimeno 
i]li inroTi.i <-..:ii|v.]l.ni pi-i vnli ihrn] ilii': mini ilìi Siiperii ri , sil- 
icio rinvaiialjilo il ile dilla Compagnia di Cesò. Tarilo U 

Era pariiuenrc allora il primo anno sopra il quaranlcsimo 
dacché il Venerarle I". ignaiio Aievcilo con Iremanove com- 
pagni sostenne il ni.iriii" d.iji lir.lin uni la Tede cattolica. 
E questo richiamo In lì i:L.i:iie'U.- iv.li ljor.j l'oiefii- Ira i :|Ua- 
ranta era\i il giovanello Goraalu , solo col nome di Andrea, 
il quale animava ■• «terno e gli altri al ma 



le flesse parole ripetei» o[ 



urinil i ;.: ij'v . ili S Lii.i7"i , 
Din. [ ;i.i,i!. -ni l.-.v.. ;L . m :i[< 



,lu inalili conoscer di darò a Dio gloria maggiore! 

.11.1 i .■■ I il !'. In, li,., fi. ,l,-,i, , r ■„■! ,„. 1 I , ,!. 

Luglio pervenne « f.Ki: i suoi i-iti i.l .w. r mi]iil:]'i 1.1 . ■] 5 :l O'ul- 
pa^rin; in'? |iiii ((lili^.ì'iri: ■i.nln.- ili lui |i&k,L lacli, ni' ;iii] vii- 
ln.-.^n SircrrlnlL' ili-I ri" fUUrrc p M.ililro pnU'n ricuvc i li , ni- 
più litio giimo pei figli poteva eleggerà a latito affare. Clii 
donava a Dio io slr<'ii cui vili dilla Cirnijiagnia di Geni eia 
un /ululo Mjrlirn; il ;\ 1 n :is Ini o lìillori^. lIili ^II Lice j.jlit v,-. . 



CAPO TERZO 



altre fabbriche arso ancora jj Noviziato Conip^h , r'.o'.j 

di JJlìl per Ire .unii imr....-ril.i ,l<Mr 'li Ir h^iii rir.ii ri ■ ■] <:<.]. 

' . Di cjuL-slc h iilc»fklifc per lullo il dcitolempo 
.1 CoIIot ili l'ulula, le (rolugicho b qncl dì 



r:i;nrv 1.2 1 - 1 ri- ^ i^i- iMirul-.-i ][], dei [jLiriii'... Li.ji.-!:!!. ' fli.r- 

i i l'I. i li . 

uggì dì quegli iludii, jKichb gli veliero per lo lor parie 



ci della Compaia, 
itila in Braunshers. pic- 



lore il P- Andrea N.ikiil. Il-fioi l.i ni;.nz:to di grammatica 
suprema in Pultava antica e furie piazza dell' Uet.inìa , dive- 
nuta posleriormeriTe famosa per la vittoria, die Pieno il grandi) 
Imperador ilcllc limile riponi di Carlo XII re di Svciia. Vi 



pelìa ili S. Caiimlro delia Calledrale di Mon-ignore Àbramo 
Wotna, di quel Icrurfl snlTraf-anco di Uilna. Poi dal mede- 
sime ai iS nicemlire del ifiar, oli" anni decorsi, fn ordinalo 

anno dei ino sliuliu Liylu^L.i lI.U V..s.u.u di V.lIiili Li:;i.iclim 
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si: lenii cine il le l\I cil.lln-o ili-' Santi il llcalo l^nai 
nostra Padre. Giorno fu qin-lln ili snmraj consolai! 
la Compagnia , che onorata Santo aopra gli aliai 

Apostolo dell'Indie inalzalo ad negale cuore. 1 



maestra .li girilo, pi! encnmialrice della Compagnia; e se il 
quinti, cioè il Beili' i .'.i ii- il h "r' ^|... limolo , non La re- 

laziono coi nostri antichi e con noi , Li ncmltiu afiiii.1t j ppiri- 
luale coli' anime Hi quei rozzi e semplici popolari, allo cai san- 
lificaaione tante cose ci vengon prescritte ilal nostro sanlo Mi- 
lito P. Andrea. Uobi'.la niello Sacerdote, e fu quoti : che il 
P. Brano di Santa Croce . non™ Tf nlnen , in quel medesimo 

duo a quel nurliiio, ilie .|-je:Li ■■■■tenne ila' Cosacchi ciclici 
come diremo a snn Ino-.., qinv'-i '■■■\ imi- -In^li Sciolinici 
d'Etiopia ai la Aprile del ìG^o col degno suo coiiipa^ti'i 1'. l.ir- 
dorico Caldeini: onde hanno menzione onorevolissima nelle 



CAPO 00 AUTO 



Nel quarto anno del suo sluiao ri'.b-iLo ricreò 
friormente lo spirilo del P. Bnliila por la incieli di line nuovi 
compagni, i quali hanno poi laicìalo di je pan nomo ed eseni- 
pél là. Il alma I tl:a;i.' lÌl-IJo l'okaia zzirl.ievio, col ano ve- 

minor merito l'aureo volume .ielle Ialine poesie -, tanto tono 
le allre opere oli" f..i i l'..l;i.:: jii [il i li i [.ili 1l.ii rni<n ed uti- 
lità di donnina t H religione ; e tanto bolla fu la dolce ma 
morte nel Unir la pn ilici i'srr» ila lui brachi- «ranco e in do- 
vere di proseguire un viario, e 'anilina minsi all'avveramento 
d'una profezia, che lo slorico dolio Lituania racconta: P. An- 

incontiu la pri'dil.jinnr .ìi ti. l;-na«i.i ;rii in onore e cullo di 
Santo, che n'ebbe amorevol visiono nella ma gloria , e con 
tua un eleggerlo alla faticosa missione della Cina, e di poi 
un aji;i',annr.:!i tulli ^li odiceli per ollenerne la santa ubbì- 
dienia nell'Ordine. Co-i belo allumine ilei Sacerdoiio, e di 
compagni sì ben ill-;u-li a -ia;i.li ■-■ne per fa maggior gloria 
di Dio, compiè il nostro Marlin, tutti i suoistndii, e dal dì r 
Si-llenili™ dell' anno 1C12 finn al ri di Luglio del seguente ifia3 
ai rinnovò meglio ancor nello spirito , menando vita di novi- 
zio per un terzo anno di prova richiesto dal nostro Istituto. 
Dottore ili quel tempo «ti fu il P. Cinvuuii Allindi! nel Oilt.eio 
di Ktawij . ed ivi pur,; «li fu Mjeilni spirituale il già Iklinrc 
di Rigo P. l'ilippo Tiwio; e d'ambedue questi la maturità 
ilei h 'iu(lirio abituine li li- al]n emuli- i li ii]i.a'iiino del Pulce 
Andrea li.il.i.la curi pivini oinipiaciiiu-iilo de' Superiori. 

FtUci fu poi lo popoUziuno di Wilna, avendolo con sua 



ì.Iwl™ li: Confessioni , ora invigilando au i cjuLrjl'jlIi <l. tki Om- 
gregarione di Maria Santissima Assuma in ciclo, ia cui dire- 
ttone gli fu affidila [UT anni ilii' q h M'iupvn jnhi disili Tn.uiiirra 
praticando santamente ed utilmente cui prossimi, diede in se 
il ^Lirullo e'-mplarc di nno zelantissimo O[.eiaio nui.-li.-.. 
E tali e lama virtù venne in «e n dimostrare, clic la Casa prò. 
fessa di 3. Casimiro in Wilrjl fu in pericolo di doverlo ce- 
dere a quella di Wariavia , il cui Preposito P. Andrea KobÌc] 



pe:cit' k eliiediauio il 1'. :U.<trca Itoliùla- LMd ] .re valsero le ine- 
filiere della Casa professa di W'ilna , dove il P. Andrea , se- 
guitando a diffondili! eli ap.isi.iliri sudori, si trovò a falicare 
in quei diversi tre a imi li iril.ili ili ^■■-Lil.iri?^ . quali furon di-I 
Mietilo <!. eiiuoseltiitio il il jhj od il i.'t, anni di lama strage 
per 1 ìli [.'li.: li eilt.i. NO c.l'J ;l inorili ]i.:n lo investisse , c non lo 
riducesse al «poltro (■ il» l'arsE-ni- rnuraviflia . avendo lui faticalo 

non vLa duhbio che il P. Botila ne avrebbe, accresciuto il 
numero fortunato, se Iddio Io avesse gradilo vi III ma allora di 
Carila; me Uditi ;<li r:;::ijì'.i quia [:iii jr.iLnle 0 tlitìioll 

corona come di vittima, della Fede , gli riserbava il martirio 
di sangue. 

Intanto nel di a di Giugno del rG3o, ole fu il accendo 
da* tre anni di pestilenza, accennali . fece- in S. Casimiro la sua 
M.ÌL.imi immuri ili quattro voli, meritatasi colla capacilà 
dell' ingegno , col copioso [rutto in lutti gli sludii, e colla san- 



Illa ilei!] vita . e tenutagli preparala dai Superiori fino Jjl tem- 
po del suo Sicgrduiii] per lettera ilei t:ctie[alc P. Muiio Vi- 
tcllrschi al Provinciale di Lituania Padre Jamiotkoiiiki ; dap- 
poiché, vksiiln ira rn. .ìli . . i:ij:,',ii !■ i l^,?i'poli raggu a rdevoli 

lati iilII.i pillila il u -ili virili, !■ null'.i.- [u.-l.. il'o,j|-.i ili, Urini. 

Meritamente pertanto quel Mimo uomo la ogni sanerò ili 
Dio e ili spirito , il P. Niccolo lancicio Provinciale, lo destinò 

(Iella Ki.i:iik:i/j ■.! Johi J>::k, llili. i.unle .liircii' cin.|-.ie nini. 
OnJc si argomenta che l'assìstemà dal P. Andre., Uoli.ila fatta 
iijdi af.|ie'it!lli .li Wilna nel n".!.l fnr-.i'i h^iuiina lìinarlensu l1.i1- 
In si.l elsa di Uohr,i,-L ]ii-| fini II I::,.,! del unir. Gnu' [71M peri' 

ria. Egli yi predicai-,. ... ,1. | ■ . ■■ . .iva .r...!>> .=. 1 1 1> prediche ancora 
Li Uiies.i pa itoceli in le; piai ira rido sempre lai benivojlienza di 

chì,al'rifu Ss i«.no nel pale.no «no del P. Andrea » dimorarvi 
sicuri. Viveva poi cu' nostri ila se governati «piasi fosse uoo ili 

sta ali amore , e Timore al dispreiao di se medesimo, elle pari- 
mente era ili lui vincolato con una^ miranti dcstrczts (K azioni : 

della carità , essendo tutto a tutti, coma insegno scrìvendo ed 
operando l'Apostolo. NL- le tante cure e solleci Ini lini di governo 
lo trattennero ilall'occu parsi ascrivere di sua mano pol'lKim» 
ili Un l:..:;ii inolia LI difiìcil catalogo , che coni pruul èva non <nln 
i nomi riddili i- i loro ini i.i.'.-ln , ma i l. in illfriti aili"r;i e 
le loro parti d' ingiurili e iTaiiilila ; pi'r la <|U,r!e delicata cuiilpi- 
la/ione .i richiedevano lumi slraordinarii ili pietà e di dottrina, 
e ili piii la jimla estimazioni- di ciascheduno ; cose tutte, che 
nel P. Andrea Dohòla maravigliosamente splendevano. Le occu- 



1IIT Illudi fb-lUl-J ]^llil.llv;][!U JV-HCI ili lui SUpf 

iii le noi» villose « 



n::.rim l'iiiiijnr I'. Cijf rr:i!> il.-e.-iL. i.-it: ,ìllr>- 
'il;. ;l;ii i:;'i Lii ' OulilH !■ i .1.1 iii^.^rnrr' cil ir.ir- 
:c la Jollririii crisliarM ai più Li-neri LìtlcìuI- 
.iil.: <!j ]...-!..■ iti ^ .1 |"TÌi:...- , in HILL., il 

ma lode della Compag 



CAPO QUINTO 



Ir n^c-iLo. Era ili volto nisFslKO, c nella iiicni.™ ilfll 
■ ;:il;ui.r .m/i no rri^i-^iii T'r„i|..]r,,i :l v.i nr.i ,.ki,,li-i,i ih 
:iiii '■■riiiii.i [.filili <i r >;iriiiirvj. " ii;l|-.ii.i!l- ,t;> mili- 



tato nelle prediche o nei csttcliijrni. Atlraendo molli a 



condurre tìIb crinlioi 

coglimi, i loto 
la lor vili religiou all' opera del P. BoljòU. E 
fra le [anle convertirmi ili i[i:i-l =i]r> 1<-iif|"> - ilo'; 1.1:l Ni li-JIlirr- 
», che egli baca gli' Chi™ Romana del ?eroco di un attillo 
di Polosk o di tulli i suoi popolani , ritmandoli dall' errore del 
greco scisma. I.i: jpr.ili < mi.i;r>io:iì , *'-,;'i~i uli» l'ir BUO opera 



gli alimi cuori, sprtì ilnn'iils In i) in LI i iIl-" fiovanotli. Nei molli 

delle^Congregaiionl ìntilolata da Maria Sanlitaima, olire a tul- 
le lo bufolo-te per l'universale avamanienlo nelle lìrlù, fa an- 
0.li^:iili.-.i[M.. h:^i. uLoi.: .UKl il'-i.Ii: ili .i;i-i;l]-.lilll,; ili L''- 

aliluziOLIL , die Inoliò L'.l l:i..'[l'.-ìliii. l'rLjir.» ili" L.m^n^'nli LUI 
1 inox' L:^:jiji:u :L tilii ilin'.S'U Ili £i!;ilÌ'.in H^.-Ulllr:i e consimili 



IO colla lealtà del mari irlo L 



CAPO SESTO 




ìTIrc , L' piTCtii ni ili =opn .Il t. 



« il Jono iTewi Mac 



CAPO SETTIMO 




nella pmviiii-t:! ili \i>v..;nlr..a.1 , .1]- fu 1",|I[<| ili rr.n^i.lit' e ili 
f»t rfl e 1. A! primo avvedersi della TÌcìna invasione Tv-èva II 
1'. Oi-orio rinfili. v,ic, li,t?o;i: ili ipir! flitlrjio pale in salto le 
siijiiiIIlIIìIÌ il l-1 I ^ Lliiiij r Ir iluTii-'liflii: . fircp](.- luffe traspor- 
tare in T.oillfl.. unsi.'!! i .li'lli M.mvìii fin', ili |.itìl..1u : e L 3 c^tx 
Messo col P. Ministro Andrea Kavecr.vuski, e col Fratello co*, 
diuloru Malli,, >ju::< vallilo , Idillio In] illcONINUC 

o scannare una tarlw.i ninni- coni? i I J Id fo:se piaciuto. Lra 
il giorno oliavo ili Settembre, e fervorose pr^liii-re [.ordi va 



tra questi il buon P. Gregorio. Agli altri due recan ferite , e 
stringono in lacci; ma il Fratello Mattia , non ic no sa il coni 
seppe disciegliersi , i: l,.Un il] s'' imi Titillili! ìlln hln t 'i- - 
P.AintrhM ^.71: l'.-l L--J fu fi pili' 'hi ipn i Jn-.liiiui, <: !i'l.i.lto 1 in, IH'] 
culi, ti i-1 1 ■ i Sili-, ii: iI.i.l' ili .(iiiMii p.iti^e , c di clic modo p 

cenno nella storia dui P.\osln»Ai , die ne da tante funcs 
notiiic Così la città fu spìouata , furono inccjidi.ile I, UH, 



Santa Ciiicn lioEimu;.. Di usuili ri nule barbara crudeltà fu la 



Cina, luvvi ucci» il I'. AJ.iino \l'ii Lodici mila pubblica itrage 
il ili un Sstlrinliig i6f». Qui d là da radile ferii.- tu Inceralo, 

V. Giovanni SlanisxwU liti il l'uti-lln Giovanni Rulliemcisa- 
frtslitiio c crii arda roba, (rullilo pei lo nello da una scita , e 
IroncLii il t.-.> I J u c ![■ numi , liomlu lu iia 1 cadaveri luì iinn- 

gnii di Gctii ( non cnrii| i,-' il n uli.. M.nliic, ili cui li Irallnl 



Lòia: che fu il min eli,, ilnìln Soma Si* sia rieono<ciu(o Mar- 
lite: perclii: ili lui snlu li: L'ili moni il tue s iu ridille celienti min 
In III-. a,l .ìccurlnre il u ro Munitici . elei- fi morie ricovula in 
difesa della tcra l'eile; scii/j intiere idi a L t i-i ooriji li eloria 
ili Iriunfar Martiri aprirci.™ l>in, sebliene . l i unii abbia di c-si 
volulo dare sicura tesUmoniaiiia sopra la (erra. 



m Dal On «~Lni agli- p-od.il. Slum iti P. Slmili» B,„i„,li. 



di ppolo accorso per lo tir, 



fu canijio ili orrenda cartiifi- 




Ge-ultl ueciii lui Lara meli re. Ma la più 
unravìglìosa vittima e il P. Andrea Ho- 




CAPO OTTAVO 



Conerà l'armo 1C57, e. 
gin, quando 1<1 jl1;iI:LÌ:oÌ..-..i A lo i'. A.i.lrt.i tioljùla ca.Me 
urlio ninni do' nomici Cosacchi, i .pali aborrendo i Callolici , 
. pp.rlic'i!;. riluca i Oblili , pailico" 
siiila aborrivano , e perstgoilarano. 1 



1^1 ,li emi.liirrc a iiliilii cit.i ili Ln^f.a ÙUV..1 j. =ri. n« il.il mi 
siiur, i>. Ami.iM ^([iii.laPa «mllanitl,™! qui.;!! si r«|,a scjr 
e vìncili il. [ulti s l' iiimolri. Coli. « .in.: , .jwijlonal 



ili orazione e mn:ti:iei'...ra. , air,..:;,-, la in.,;i.. rJn a il iliva:::!- 

iliandn, nel maneggio della ipjalè e'valcvasl niollo della lingua 
(irta a ili full ili- Le e suslulll-iv lii 11' Il il i]llel]ia;eiuj ile Salili Pa- 
lili . r.oa!aiiilev.i e rianima inni ile i.l an.àie elidei; len.eaf e rìdi- 
cela la fabj :eien/a ci l" Iji mali. iva II- jk-^i , j 'lapidi T Lji i - Lì to c L 
delle fallaeie ili-li a II UT mi. Cella robusta predica™ ne, .mimali 

fu dello di sopra , vinceva e conquistava a Lio lutlf I cuori il 

,1 si ali la .li inguai. àie i eriv.ri-.i' a cei pianili L ina-iiiili, ali n[- 
Irneva suoliti , e prole-allori Alla CI]. «a cali din. Se falle- 
ne.a-i re' plebei, ri aj.l.-.lciva ;ii animi, e lavili, -lai', lei i ;:pe.I 
caniimli alla vara l'edr. [ri a-ni | ara- , Malia IDIle e jial parilo, 

toglieva scandali . in.;- .il... , . . . .:i . ioiuinlava li pirli o Vìnno- 
cenaa. là ratio ri.', partici] lamie] ili: iliji.'i alt operare in Mille quel 
ti-aipe, ri].- alla pim i-lei,, l'ai .Ma d..l". .'• .li hiala.i e filici.*-. 

K la Pnlrsia una pi a. inaia ilei la i.ilaani.i tutta L irreali ala 
ili afa-ili e jialilili , Cile la rendono inacee'v.l.jle 0 fjite. IJìlivi 
i ia.i.ini slamatila av.ia.e. calanti la pji ai:i|.al lede .lai laro 
S--WII.I ; e ìli e. Il"'.a. eli. areni-il I <l . . ani parte >.i pi.pa- 




molli, e il più lerTcnle di talli fu il 1>. Andrea BoHbla , che ope- 
rando, sii-mm.i .'■ ilil lo , imi ripii'lnliro 71I0, tarile pili si era 
.~npi.il ;il» l'mliii i!i f 11 sci-malici , .[inoli) !■ : ■: i d'usui altro ile tic- 
alrì . i quali pur f,il.i.-:>...i:o f'.'v. l ':r lo 1.::iid d.l l'.nilrllL j iiwu- 



ardil-ann i]i p.:r Ioalii ri.: vili al l'ailre. pi-r Ir, iu.:iiin:ia ri. Ili 
giusta iciiiklta, che il regio fuco avea presa Mia città ili Yildisw 
in i T ìir'-isi.ini: .1.1 H. r'.i.-.iliiifli: Ir.-ivi si nvi. di l'.iW-ì.i : L p.-rri.'i 
Ai erano contentili l.:i :!.ll [.ri:i-i[.ia .Llk- m'.s^oni (li Hir di.-pi.Lli 
quanti più poluiano al MI- ii.nurm. l'rr i filili non è ila tacersi 
r[H.:*1o lìl .unriiiiiil.i ni. .1. .-ti.. piT ii.il li unni. I in. il listini r,i^/..- 
ai iklln -.■.-111 'i:i'iunlii:.i , ;ip] vi:il ; v 1 i:n comparir..- il 1'. An- 
drei , ^LlllaiailO UHU LACU, diP TUDl (lire KUrUDUTI IJlTLSO , u 

preso Ji terra il fan^i .-,1 altri, iniiiinnik/.c .gittaianu il raccolto 
conilo ili Ini, e fir-uVui-.! |n:r 11.n1 udirlo |.:i rlar,., jinrdif- persuasi 
lili'n' fn::c il riduttori- 1: |:L..;.: dei |.-.|...i :l , e c- 1 la. udendoli) ri- 
sarel.la-rn mori;. Ili .pillila p.1.11 :i/r. ai a:-. jui.lnw merito il P. An- 
drei può confili,'! tu 7:1 rni d„u" accanili, (.ino rl.-l' iii f iuri.llori , elle 

faceva le nei (li unii mortela rpi.lle r"l li. ,111 (li .l.ir.iii, iii-ri- 

chi- la bramasacro. l'orlinoci pcilante in questa pcr«:criiic.|.c du- 
rissima ili nn.l.-iie ,■ ■rinfiuric limili;- ai-fi™ il destro di far mo- 
rire per altrui mani, il s Mi.™ Li-in. { .innlo il momento ili 

failo talmente vittima de' Cosacclii , di qua di 11 spiandone ì 



quali $011 Cimosi -r-r'lilH-1^. ri 1-.' •:! r.--? i.i rr- <- 1 ! 1 v.j^linno ;e prc- 

conù>rceDuolL b e invim-mlo ili inmlu i] capo ili lui» che Te li fan 
p._-:]i:lrsr :iibo : .■ :■ jbm Lilk' :i .1 ^ .■[. !!.:■[].. [LJ fame crepare 

il crr,ni»piT FiTl:;ir/. lo vh.. i ripli.. r-l i [.i.L "v.iIIl: i]i:i hL0,0 Ijr-li 
patire aliti isnnemi. li P. Vhìim.i, r. -i m.K .rrrcpre vinciloit del 

Cliicsa callolica co] |ii-L-<licnc !on !:i arr lifsiti di riunirsi a lei per 
silvani, «triple più accende la lem sfrenala rabhia, ci» gli da 



cono.ai uti c 1 |ueuo iraiio, 

,lu' quali j:1ì II. =|.'.]It^ .1.]^ .1lT.iI: :■.] : .Liiiiitu Jù^i mintilo vicoli- 
jL'Volnif jlh', !■ iT^Llli-iriI.ni.l-.iL ti- il pi\i lirnvo <li Inni. 



Iella plancia , I 
gli «.■.icario 
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CAPO SONO 




Appena il P. Andrea Bobòla giunse morendo Marlite al 
|iriiLci;iii. ;li .Lii[i:l viìj , Jucì i:i 3 v]ib ed improvvisa fui- 
^01-'.— ^Ìl-- Siigli -nielli i '| ii l;Lli .nTm^m , e ili r.l.lj.n^lLÒ •:■ 




CAPO DECIMO 




■ - — Binata ed-Oy-Coogle 



tavìa si conserva , Iranno opinile picciolo parli , che la piti* de' 

ni. .incile nel rlr;ovaiii<-iiii> .■ I<- .n.cclni: , e le turici, e le lab- 
bia, e due denti inuM.iii h e I? nnj 11,1 , cii un cecino , e alcu- 
ni: |ijili .ielle dit.i. M.iiic.iitmi .nuii n:.i]i: braccia, nelle gam- 
be , nel petto, e nei lonilii quelle parli dulia tuta , che gli tra- 
ini stali! atra Licia li: c lulLe via; e vi apparivano invece profonde 
forile, c le marini .li ip.slt copcitc di nominale, (lancile. Ma 
nuli- ipn-lli- [villi o che mancavano, o che ai vcdevun il,!,!!,:, 
s.ipj". i dilla itiiria tL'<Linral:i i:fn: Tnnipia i] ni in .ini Li di:T.j. 

cola della incorruzione, ma piuttosto Fanno tesliinomanTa della 



Siccome- dalla S. Sede Apostolica c dalla Sacra Congrega- 

plina ecclesiastica cosUntìssimauiciilg ab amico aBe^la "fjj! 

pende l'uno dall' altro. Perciò , venendo a parlare di ipiel mira- 
mi™ odore ciii! il Corpo ,kl Vini-lire P. Andrea Dobiili. spira e 
diffonde, e da dirai: cln. dilla ricopili; ione dell' usure il Colpii 
incorrotto l'odore miracoloso non desuma altre prova , che una 
aula negatila, ciui- li fimi replicala li: lime, volte, Clle il Olir- 
po del Martire non cairn in |.rd[ici;iii, balsami a conservarlo , ne 
poi verun allro aiulo odorifero. Dunipofl l'odore, dio ne prò. 
-iene, e. soprannaturale. Di quest'udore sono molte 1.. cinridiclie 
testimonianze in processo, c tulle accompagnate da notabile ac- 



cBSciniento di óÌtoiìoiic in chi lo «ntiva o lo sente, e talvolta 

do li memoria degli empii , il w lio' gitati Eorface e sa di 
soave odore: ed alenine spoglie modali de gLUti parte Dipana 
delle benedizioni del nome. 




=i-|:i:ÌLllili . .mei;.' p-.vlii'' vi .leporini!') ij iiilla p'>[sr.nc supe- 
riori ad ogni eccellono. Fu poi nu lecondj volta veduta U 

drca Bollii pieno alla bottega, di mncellaio -.Icilio a Cin- 
novia , tomo il risconta ila Ioni i Protessi, E le due volte 

ìiiinU' .li .livi-.linir- il Scli'.i l1ì Ui:> rpp.iriva. comi' [ - .|C- 

c:il;ì:i!.i diiLii^.i^ nei | npoli lo dimoslco. Di tal maniera il Si- 



gnorc glorifica la memoria ÒV larvi noi , tfliticM i supersliti 



CraYcroenlo informo, e precisamele Udì ri Febbraio 17 
iceva in Itilo il P. Iacopo Hrtl*et Sncenlolu profuu de 
impagnia ili Gesii , nella quale inlcraiil.i non poteva pri 



eli Dio P. Andrai Rollila t ti :ippirT 



-. ;.tl. .nl.ir.li (li fiir-li !,..(! un > 



punto d'indugio fu fallo talmente un come se piai non fosse 
«ilo infamo, lucili il tato e la amen, o ti affollò di in- 

Irovand:ivi nli'- [<-'!\ jii dure ;nrn- , iiun£ij di quelli, e da 
quell'ora io poi si t'ode Miopie buona lo sanili. 



Un cumulo cosi fi tri) di mali D^nrini.Tj un figliuoletto 
di Giovanili CbmlelofcH , che lo fonavo o giacere ornai di 

a <:ini, r:i;ireiu^ pinzili.' l' l'infonde ne brullovano in ogni parie 
le memora , e d'esse un Priore intollerabile esalava, e ne usci- 
van Termi in grandi: ;l.l.u.-.l.'a;.i . i .|i].]i crud.:l]ii':n.: l.iff:L.i- 
toiio lo carni dell' i n l'urmu : e c..*i Il> contri [me vano a menar 

,i r LCLcli. nr|.|.Jiv ilei IjLijpu di speranza da lai-I', luinire la 
:-j:ilL.\ in |.i n>.;-'i[ij ..'viro nu-.no, ed avian già prcporalo lolle 
lo cose richiesi? pel funerale; ma inlanlo la madre, concepula 
già nei malli del Vcn. Marlire P. Andrea Dobòla una ferma 
fiducia, no invocò di onore il patrocinio e subirò sperimentò 

nirono, li toiniilezia si dissipi, le plagile si ricoprirono, ed 
una natia o scrofola enormo , che il capo ne occupava , ne 
cadde ; ed il fanciullo in un momeulo dal scn di moria Ionio 
alla «ita , c ad Intiera sanità fu restituito. 



Nel Maggio IÌL 'l '7 :i " r ' toco e )ml ernia fàccia strage in 
Wilna od in rullo il principato ili [.iluanin, e'l] in ln-ei- t tempo 

TIC47Ì;i: ^:I1L lllull : .U:dì.le 0 "li-i n I iì 1 1 1 <!'..'[ii e).',. 3HSO , C COlldi- 

ciulli, die contrassero la conlagioso peste, ^ e e ri m eri* in- 




digesto ed accompagnilo da! sangue: e coli' andar del tempo 
un fetente Cadarrre. A t:]tliH .pni.sle nii.rìjo'.ii:. .hi esimisi: 11:1 




li viti. 1 ^uiiilori, munire pianavano cuir.c ine. -il.-il.il e l.-i morii: 
irn:iiir:r-Tiio ilell.i figlia imicj ed amatissima , non sapean dorè 
|-ol—rsi jiir inaili lio. l.: : . m.irlre intani:. i]ir.i:i:' hl j al H : 1 1 j ['.->- 
soie l'amarena del suo animo, e ipiegli le persuase ili rsccn- 
mandBix-con ferma fiducia la figlia al patrocinio del Vsn,P. An- 
drea llobila , e ili udito tre Messe per impetrarne da Dio 
la sanila. Non indegni l.i pia rlonu. ad «e-nire il cim.ijli j 
del Confessore, e di auliilo a;coll.'i Ire -.olii, i; Saciifitii. dell. 
Santa Messa con ajfetlih di uh..: lIìv:iLo -.i^.Iì.mii.I.j ;l Dio Leu 



il marito ad iii.pl.,.-.,:.- ni, W <■■.» ,l; emue il patrocinio <M 

e lo fece esso pure i- 'iil.iln l'imi hi l.,iuio jcaiiorc celi .pli.lla 

T*l,ir.^or ilim.iiMie llie seppe : l'il l.'-.liie .10l:rillb.ml.ir..lll> .li 

presente gli effetti dell'onnipotente destra dell' Allisimo nella 

comincili i mangiare, e nel seguente gkmro fallali più tivace. 



Calerina Tlr/n' l.n r.mr:iii]Vll l ili nari ancora Ire anni 

cominciò .ni jiinrii.il.ii-i il- ll.i-.o .11^-: -nitrico ?a ngu tnoso , che 
| li Ire mesi conLmnr. re i p er:everarc la condusse a tanta ma- 
cilenza, cli'rra ridi [li lle ni imi. Vnlentlola i genitori aiutare 

di opportune medicine, cercano di uno Speciale, e lo richie- 
dono di opportuno aiuto alla loro liamliìna, ma intano; perchè 
lo Spririjle, dalli reliiierir Hil-sa tiilajti (lui padre dnll' inferma 
beri ravvivii ulo In vera natura della malattia, riconobbe ineQÌ- 
i l'jc Li! il.lHllL .p:.ll m;i:l in. .Ili ili- .1 rimoven: ll^i nvìl^u.i in- 
iLlliiiii : e mirra, ielle iiee;:r leu e-:ii ni'. Jicamcnto, a pronta 



liroP. Aulirci rinbM.i, «le nuL mirarvi! « 
ma, e di condurla ai suo sepolcro. Li diasi 
qendo die noi facessero , prrrclii: la bambina ce 
reljhtr per via; ma i ^iiiitnri .Ir Li, ;.<rr b fiducia elio 

avevano, chiudendo gli orecchi alie amichevoli dÌ5suasioni,con- 
liusacro in canni*» la p-li., al scfjkm del medesimo Ven. Mar- 

cdesre palronorc subilamcnlo la bambina cominciò n slenJer 

1,0 elio veggcmlo la madre» la guidò vicino al sepolcro merla- 
limo, doro girinla la srosw bambina abbracciò i pieiii del ?iro 

corri rierf;>r.l,ini'rii1.r risanò , elle inni r-. rir'. p : .ii veruno incomodo 



C1P0 UNDECIMO 



Neil» primi Posiziono dei miracoli rM Yen. Marlin P. An- 

leggono il quarto ed il quinto» i quali, gerirtene omessi nella 
Posizione ultima per lu sumillil iminLisiiri'i licori: ili prlivi: 11'']!-! 
C:>ii'mi.;.i:'.ìi:ih: Jc' Sucri Riti , riton gono nondimeno tirilo ili ledo 

lori ciiiliatii. Eccone la tradrlzione. 



■ letta, 

limi ni t.lni fr.'.llis.'iiiia il i-.i.lnv. ■ I, ferirono un dita , e non 
usci sangue; lo posero uno specchio alla bocca, e non ne tenne 
iililo ; li: I .indir-., mi inli.nii, l'i /i:]:Ìi , ': unii si scosse ; fu cono- 
KÌOla moria, il li pO'in. :qini unr. I.iy.l.- coiLi cmli lr acrrsc. 
apparecchiandola per la lepoitura. Andavano di ni maniera le 
lugubri ci;i'ii,r,ill.'.^ ■!" ipijl.i iil'iiln h '|ll;nuj'i 1,1 limili ili.ll.i 'Ili- 



li ugliouo pei defunli. Ghia- 




Il bambini Giovani» Kw-.mmski , doro sei mesi dacché eri 
nato, pati una pia^a enorme nel Ji dietro del capo , glande 
quanto un uovo di gallina; e girella stessa piaga gli emp;!: i: 

capo di pustule , e fìngi uri- j-rur-lri, ra-ll' interno; ondo 

il Laminilo venne b perder Ja vista, e per quattro anni rimase 
loTalmcntccieeo, uni perdi; di lai modo anche la favella, die 
non poteva proferire parola. In manconia de 1 medici eliliero i 
genitori ricorso con viva fiducia al patrocìnio del Ven. Servo di 
Dio P. Andrea Ballili, e la madre stessa gliel porto al sepolcro. 

cquisló la vista « la favella , e la plaga nel iempo stesso fu dì 



Oltre ai due mirabili fatti in questo capo narrali, ed omessi 
nella cariente Position della Causa per le ragioni ,1,1, lotte [li sr. 
pra , moltissimi altri se no raccontano dagli scrittori Lituani , i 
nuli , se non hanno lotto le condiiioni richieste dai Processi 
Apostolici e dagli carni della Sacra Congregarono, palesano 
nondimeno aij Lei tali ia l;i lijucia dei popoli in ricorrere al pa. 
trocinio del P. Andrea BubìJa, e colla continuità dei ricorsi dì- 
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i miru-nli in itiuil'j ili Crii vìiKti- i > i i i-snmi della 5»cra Congre- 
gazione scema sì la cenila dì prove rii:l]i<-*te i «I.lcII pi-r in.lulii- 
talainenlcvcrii. nu „:li|,n: .|u: ] ;i;u; ]iii]iili m ili :ji:ii:LÌ'. i LIL' J i-J , 
che II Ven.Marlire 1'. Aiauvi IÌ:jI,.J.i i. prezioso benefattore ili 
f.llli ^rinf'l.;i , i i|.iiill i f.iriurll; l"j:lurii il .v.ni loci n io. 

Petunia, mi atere almeno noliiìa del numero, e Mie 
qualità de' miracoli , the i popoli ili Lituania sui persuasi di 
ITO» oltcnuti dal henedcllo Martire P. Andrea Bobbio , no 
prrnrln .lil i'. Ignazio lìiyorowski la semplice numerazione por 



roin.Tliri .;. - liiu:i:'.iih'LÌ i; [.n:'irv:/ioii i di , 
lonza i - Rilrorarrreuli di cune j-._r.luL.; r ,. ■ 
ili [irricnli i : . - i .il. 'ri 7. ioni dal pericolo di n- 



A ì!.r:;i:ì:.i S. il. C. A. 
HIPiMUTL'Jl. 
r. A. V. Mata. Or. Pr. 5. P. A. H^.Sot. 
1MPRIMATUR- 
.1. l'imi .luiiicp. Tr.pnaau 
Vi fDe . 
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